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VERBALE DELLA RIUNIONE DI GIUNTA DEL DIPARTIMENTO DI FISICA 

E GEOLOGIA DEL 21/08/2020 
 

 
Presenti: Fioretto, Perugini, Busso, Bertucci, Barchi, Di Matteo, Bertinelli, 
Nazzareni, Rossi, Siena, Santoni. 

 
Assenti giustificati: nessuno. 
 

Sono stati inoltre convocati, poiché funzionali allo svolgimento della discussione, 
il Delegato alla Sicurezza (Prof. Minelli), i coordinatori dei CdS (Prof. Cencetti e 
Prof. Grignani) e il personale della Segreteria Didattica del dipartimento (Dr. 

Brunetti, Dr. Formiconi, Sig.ra Paterna). 
 

La seduta è aperta alle ore 9:35. 
 
Il Direttore ha ricordato gli argomenti della convocazione e ha invitato i presenti 

a mettere in evidenza criticità e possibili soluzioni per le problematiche della 
Fase III dell’emergenza sanitaria. 
 

Dopo ampia ed articolata discussione, in sintesi i presenti hanno proposto quanto 
segue: 
 

Svolgimento in modalità mista degli esami di profitto: 
- Qualora il docente ritenga opportuno effettuare esami (scritti e/o orali) in 

presenza nel mese di settembre, questi vanno tenuti presso le aule del 

dipartimento e non negli studi dei docenti. A tale scopo andranno applicate 

le norme standard per il distanziamento e l’uso dei DPI, analogamente a 

quanto sperimentato negli appelli in presenza di luglio. In un’aula si 

potranno effettuare esami di un solo insegnamento al giorno. Il direttore 

richiederà all’Ufficio Tecnico dell’Ateneo la sanificazione quotidiana delle 

aule A, B, C, D, E, F dell’edificio di Fisica e delle aule "Gregori", B (Aula 

Microscopi), C (Aula "Pialli"), D (Aula "Cocco"), I (Aula ex-Geografia), ex-

Biblioteca degli edifici di Geologia. Il direttore, insieme al Delegato alla 

Sicurezza, predisporrà un protocollo per lo svolgimento degli esami in 

presenza. 

- Agli studenti va garantita comunque la possibilità di effettuare l’esame 

online. Si ritiene opportuno che lo studente possa optare ad ogni singolo 

appello per la modalità di esame online, sia nel caso di appelli solo orali 

che nel caso di appelli in presenza anche in forma scritta. Il direttore si 

farà portavoce di questa istanza in Ateneo. 

Erogazione delle attività didattiche: 

- L’orario delle lezioni andrà organizzato in modo da prevedere che nella 

stessa aula entri una sola classe al giorno. In casi eccezionali sarà possibile 

chiedere una seconda sanificazione a metà giornata ed ammettere quindi 

una diversa classe nel pomeriggio. Andranno privilegiate le classi dei primi 
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anni. Laddove non fosse possibile erogare didattica mista sincrona secondo 

queste regole, le lezioni andranno erogate solo online. Laddove possibile, 

si preveda l’ingresso in orari diversi ad aule adiacenti in modo da evitare 

assembramenti. Per la realizzazione dell’orario relativo ai singoli corsi e la 

relativa occupazione delle aule, viste le nuove potenziali problematiche di 

sovrapposizione di orari per i docenti e le delicate scelte di priorità per i 

corsi da tenere in presenza, è opportuno che i Coordinatori dei Corsi e i 

relativi Comitati di Coordinamento collaborino strettamente con la 

Segreteria Didattica. L’orario delle lezioni andrà ultimato prima possibile 

in settembre, in modo da coordinarsi con la Ripartizione informatica per la 

definizione dei turni di occupazione delle singole aule da parte degli 

studenti iscritti. 

- Preso atto del fatto che le aule saranno inizialmente fornite solo di tablet 

e proiettore, risulta opportuno effettuare simulazioni per cercare di 

individuare in anticipo le possibili problematiche legate al montaggio e 

smontaggio quotidiano e al miglior uso di questi strumenti nelle diverse 

aule del Dipartimento e definire un apposito protocollo. Se ne occuperanno 

il Prof. Perugini, il Prof. Rossi e il Dr. Mariotti. Sulla base del lavoro fatto, 

prima dell’inizio delle lezioni la stessa commissione organizzerà momenti 

di informazione/formazione per i docenti dei nostri corsi di laurea. Laddove 

disponibile, si usufruirà del materiale informativo elaborato dall’Ateneo.  

- Per gli studenti esteri, la diversità di fuso orario rende estremamente 

problematica l’erogazione di lezioni online sincrone. La soluzione più 

semplice per questi casi molto particolari sarebbe quella di mettere a 

disposizione la registrazione della lezione. Il direttore si farà portavoce di 

questa proposta in Ateneo. 

Sicurezza delle strutture, comunicazione e informazione: 
- Non appare opportuno riaprire la Aule Studio. 

- Va predisposto e pubblicizzato il protocollo di Dipartimento per la Fase III 

(direttore e Delegato alla Sicurezza del dipartimento). 

- Vanno realizzati i dispenser per le aule, la cartellonistica per le norme di 

sicurezza, la cartellonistica verticale e orizzontale per il flusso delle 

persone (Delegato alla Sicurezza del dipartimento, Sig. Guarducci). 

- Va capito cosa significa che “I Responsabili delle Strutture sono invitati ad 

individuare, con apposito provvedimento, una o più unità di personale 

deputato al monitoraggio e al controllo circa l’adozione delle misure di 

sicurezza diramate dall’Ateneo” (compito del direttore). 

La seduta è chiusa alle ore 11:20. 

 
 
ALLEGATO  

Bozza dell’aggiornamento del PIANO DELLE ATTIVITA’ FASE 3 dell’emergenza 
sanitaria Covid-19 (da settembre 2020).



 3 

Protocollo di gestione delle fasi 2 e 3 dell’emergenza sanitaria Covid-19.  

(D.R. n. 756 del 8.5.2020) 

Aggiornamento PIANO DELLE ATTIVITA’ FASE 3 (da settembre 2020) 

Premessa 
Il presente documento rappresenta un aggiornamento delle attività universitarie 
per la c.d. fase 3, contemplate nel “Protocollo di gestione delle fasi 2 e 3 

dell’emergenza sanitaria Covid-19”, in vista della progressiva e completa ripresa 
in condizioni di sicurezza delle ordinarie attività didattiche in presenza, ovvero 

nelle aule, nei laboratori e nelle biblioteche universitarie, relative al primo 
semestre del prossimo anno accademico 2020/2021. 

Tale aggiornamento viene adottato alla luce della Legge 17 luglio 2020 n. 77 di 
conversione del D.L. 19 maggio 2020 n. 34, della circolare del Ministro della pubblica 

amministrazione n. 3 del 24 luglio 2020, del DPCM 7 agosto 2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19 e del decreto-legge 16 maggio 
2020 n. 33”, nonché delle note MUR prot. 2833 del 30.6.2020 e prot. 3198 del 

14.08.2020.  
L’ultima nota MUR richiama l’attenzione sui seguenti punti del DPCM predetto:  

- svolgimento delle attività didattiche e curriculari nel rispetto delle linee guida 
ministeriali di cui all’allegato 18 al DPCM “Linee guida concernenti la completa ripresa 

delle ordinarie attività nelle istituzioni della formazione superiore per l’a.a. 2020/2021”; 
- a beneficio degli studenti che non riescono a partecipare alle attività didattiche o 

curriculari, possibilità di svolgimento delle attività didattiche con modalità a distanza, 
avuto riguardo anche alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità;  
- laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone le relative modalità, 

recupero delle attività formative e curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico;  

- infine, mancato computo delle assenze maturate dagli studenti di cui sopra ai fini della 
eventuale ammissione ad esami finali nonché ai fini delle relative valutazioni.  
 

AMBITO DI 

INTERVENTO 
AGGIORNAMENTI FASE 3  

1. Accesso alle 

strutture 

universitarie 

Le strutture universitarie sono aperte agli utenti interni ed esterni, ivi 

compresi gli studenti delle c.d. 150 ore per svolgere le attività di 

collaborazione a tempo parziale, fermo restando il rispetto delle 
misure di sicurezza.  

 

Non sarà effettuata la rilevazione della temperatura corporea agli 
studenti.  

Pertanto, si ricorda che è fatto divieto di accedere alle strutture 
universitarie a tutti coloro che manifestino alterazioni significative 

della temperatura corporea, anche connesse all’uso di antipiretici, o 

altri sintomi potenzialmente riconducibili al contagio da Covid-19, ed 
è fatto obbligo di allontanarsene a chi ne verifichi l’insorgenza nel 

periodo di permanenza presso le stesse.  
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2. Attività didattica  

 
Svolgimento esami di 

profitto, esami di 
laurea, prove finali dei 

corsi di dottorato, 

master, scuole di 
specializzazione. 

 

Erogazione delle 
lezioni frontali 

relativamente ai corsi 
di laurea, laurea 

magistrale e a ciclo 

unico e corsi di alta 
formazione e post 

laurea. 
 

 

 
 

 

Svolgimento dei 
tirocini di formazione e 

dei laboratori didattici. 
 

 

 
Svolgimento in modalità mista degli esami di profitto, di laurea e delle 

prove finali dei corsi di dottorato, master, scuole di specializzazione. 
E’ rimessa ai Direttori di Dipartimento la verifica della percorribilità 

tecnica e fattuale in merito allo svolgimento degli esami in presenza. 

 
 

 

Erogazione delle attività didattiche in modalità mista, ovvero in 
presenza nelle aule universitarie e online, salvaguardando l’inclusione 

e tenendo conto delle esigenze degli studenti fragili, internazionali ed 
extraregionali. 

Gli studenti pertanto potranno seguire i corsi interamente online o in 

presenza.  
E’ rimessa ai Direttori di Dipartimento, in collaborazione con la 

Ripartizione Informatica, l’adozione delle specifiche modalità 
organizzative per l’espletamento delle attività didattiche e, in caso di 

classi numerose in modalità mista, l’organizzazione di sistemi di 

turnazione.  
 

 

Svolgimento delle attività laboratoriali, delle esercitazioni e dei 
tirocini formativi in presenza o in modalità mista. 

Si rimanda ai Direttori di Dipartimento l’organizzazione di tali attività.  
 

 

3. Sicurezza delle 
strutture 

universitarie  
 

Misure organizzative di 

prevenzione e 
protezione per 

l’esercizio dell’attività 
didattica in presenza 

AULE 
• E’ obbligatorio l’uso delle mascherine per il tempo di permanenza 

nelle strutture didattiche (aule, laboratori, spazi comuni, ecc.). 
 

• Nelle aule con posizionamento libero delle sedute degli studenti, le 

postazioni devono essere collocate ad una distanza minima di 1 
metro. 

 
• Nelle aule con postazioni fisse, l’occupazione di postazioni alternate 

“a scacchiera” deve rispettare il distanziamento minimo di 1 metro, 

con un margine della misura di +/-10%, in considerazione delle 
caratteristiche antropometriche degli studenti, nonché della 

dinamicità della postura. 

 
• Occorre effettuare la sanificazione quotidiana delle aule e degli 

spazi universitari aperti agli studenti. In aggiunta, sarà effettuata la 
disinfezione di alcuni elementi, quali maniglie e pulsantiere.  

I Direttori possono fare richiesta motivata di una seconda 

sanificazione nei casi in cui è possibile garantire la presenza degli 
stessi studenti nell’arco dell’intera giornata. 

 
• Occorre effettuare un frequente ricambio d’aria nelle aule. 

 

• All’ingresso di aule e spazi comuni deve essere disponibile un 
dispensatore di soluzione igienizzante idroalcolica per l’igiene delle 

mani. 

 
SPAZI COMUNI E FLUSSI 

E’ necessario adottare misure per prevenire assembramenti al di fuori 
delle lezioni in aula, quali ad es.: 
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a) programmare flussi ordinati di studenti, attraverso la 

predisposizione di vie di ingresso ed uscita definite ed indicate 
attraverso esplicita e specifica cartellonistica posizionata 

presso ogni aula; 
b) definire capienza e modalità di utilizzo di aree e servizi comuni 

e, qualora necessario, predisporre orari di inizio delle lezioni 

non simultanei per permettere flussi di studenti sfalsati 
temporalmente.  

 

4. Servizi 
bibliotecari e 

accesso agli uffici e 
spazi studio 

Le biblioteche sono riaperte all’utenza. 
Gli accessi per i servizi erogati sono regolamentati e contingentati nel 

rispetto di tutte le misure di sicurezza previste e con un sistema di 
prenotazione al fine di evitare assembramenti. 

Le aule e le aree studio possono essere riaperte in alcune fasce orarie 

in modo contingentato, con conteggio dei posti aula al fine di 
garantire il distanziamento sociale, e sotto la supervisione degli 

addetti delle Biblioteche e/o dei Dipartimenti.  

5. Organizzazione 

del lavoro del 

personale TAB  

Le strutture sono riaperte nell’orario ordinario. Adeguamenti 

dell’orario potranno essere predisposti dai Responsabili di struttura, 

in casi specifici, al fine di mantenere i distanziamenti.  
 

 

La presenza del personale nei luoghi di lavoro non è più correlata alle 
attività ritenute indifferibili ed urgenti. 

6. Comunicazione e 
informazione 

E’ rimesso ai Responsabili delle Strutture il compito di dare adeguata 
comunicazione agli studenti e al personale docente e tab e cel in 

merito alle misure di prevenzione e protezione adottate e da adottare 

(web, email ecc.). 
Le Strutture predispongono altresì una cartellonistica chiara e ben 

visibile che aiuti nella gestione dei flussi in entrata e in uscita e renda 
evidenti le misure di sicurezza. 

7. Monitoraggio e 
controllo adozione 

delle misure di 

sicurezza 

I Responsabili delle Strutture sono invitati ad individuare, con 
apposito provvedimento, una o più unità di personale deputato al 

monitoraggio e al controllo circa l’adozione delle misure di sicurezza 

diramate dall’Ateneo. 

 

 
 
 
 
 
 


